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'l • ,, ' .:;h.< .. • . . -:' .. 
serVttrd la pac~ o le ecMll~nti disposizioni Nostr(l e ·sulla Nostra parola: perchè,:luugì presentati per venerare come Vicario di' · 

' 11 nostrd rigtmrdo, attoi!tttte dtt brillanti dilll'tiVerna vergogna, ìi di un'alti! con ve- Cristo Eugenio IV Nostro prede~UJSsore1, e. 
LETTERA BNGlCLlCA testinwninur.o. Quanto alle contestar.iolii''e · nienza tli· ricondurre alla casa pntern:t i dichiaravano di esser venuti a lui obe erli 

alla. dvalità, nl.i saMo agevolmente li be- figli èhe s~ no suno allontanati e che sono il Uapo1 11:. pastore e il tonda mento, delh~o 
SUA, SANTI~ A, PAPA LEONE X.III . r11ti, so ilhprimerate profondamente noi aspettatU\e. lungo tempo; 1\U?.i conviene . Chiesa, pregando lo che il capo n.vessepietàJ . ,. , 

. cuor vostro e terreto presooti nella vostra àodO.r: loro,J1neontrò e' aprir le braccia pllr · delle membra, che· il pl\store, rlunissw,ll· '·li 

. Venerabili Fratelli Stefano Pietro x,· condotta i IH'ec,Jtti che S, Paolo, l'apostolo stri~g~r!i'~~ loro ritlirno. No, non. eredin· gregge,. cbe il fondamento• rall'ermal!Sthlllt, ì · 
Palriarcts di Oi!icia, agli aro·v scovi e. dello na~iOtji, dà..:~ propo~ito delhi perfetta , n.w. elte' le·~o~tre ~a.role e le .vostre esor- Chiésn,.e, presuntt1ndogli il simbolo della. 
~leseovi, t.ti èw~( fi,qli deVe/ero e dc,Qli carilìt, ht 1nn1Jl " par.ionte o benigna, Ùon. ,til .• w~n1 ,'r. ~'.·.1~0. ster.tl~.·. I~ fattt.l~ .. spet.·a~lr.'l l loro fede, lo snppliCiiVII.UO in .. questi,tertnioi: 
ordiili rholiustiei 'h d! popolo del 'l'ilo port't invidia, non agisce iuconqideratamen· n.el,.; ~ralii~~Q y~ett? Cl. è isptrt~tll, pr1~ìut "se vi maneu qnalclw cosa; faeeelo cono· 
armeno in lJI'a.~ù• e i>t t!om~tllim!e con ·te; 110tl si !5ùtdb di orgoglio, non è ambi- d:tll,lfll~WN~~ m:lser1~01;di:l~ d! DI? .che Sl il scei'O •. Allo!'lt fu dal poutefiea resa JaCo.­
la Sede Apostolicrt. r.iosa, non eerM i propri inter·essi, non si s~~rsa $U .. J!lÙe l,e .. naZIODJ, e yo1 d;tlla (lo-j stitu~io?e. coucili:lt'e Exultate Deo, con la 

impnr.lclltis~l!, no:~ponst a mal d "' fn.oltre Clhtà ·e.!d~l,le. qu~lltà 1111\IHII~l de~ . popolo q~talo li tstl'Ul d1 tutto quello che ~gli giu~ 
ononblll rri.teui_, cort figli, saluto • AP'•iill~• D~nodtalono, ~ll'l~fa1 oncolleot:J!'!!t'perMit~ .concot'din. dogli n.rme~o. :SI!merost doculllenh stonct nt.to· dwav1t necessario a colloscet·si della dotìri­
La pateÌ'ntt carità. con 11a qnar'e RIIIÌitlllq nn imi vi ilGS1CIIl'UrÌI Il l! altro beneficio, stnuo quantO egli sia inclinato nd ubbrncoiaro nlt cattoHca. e i dele"'ati' ricevendo questn. 
te le parti deJ ·gregge del Slgnor,J é percbà in grar.ia di essà, potrete 11ccrescore, la veritàl quando ,l' hà:couQsciiita, e quanto Oostitur.ionn; dichitÌrar~no ,1 loro nome 6 a. 
, per ]a sua fo~z11 e por.ln sna Ui\tum, come 'abbittmò detto, e fttra svilupp1re sia dis'postoaritornarv!se si:ac•iorge di aver nome del loro patriarca e di tutta. la na-. 

' risentian)o, · conìe in un' intiuuì e éo· sempr~ pii\ i risolta ti rlell;t p·tce u della de~iat9.•Quegli stessi che sono separt~ti d1t zione nrmenu, di 1tderirvi pienamente .e di.,. 
nte comuuioud di sentimenti, tutto ciò .concordia che ~i sono state rese. vor .. ~el lo~o culto, s! gl~riano che il popol~ sottomettersi con cuore docile e :sollecito, .' 
· accade di propir.io 0 di avvers~ nella In (atti. essa fimi rivolgere sn di voi gli · arll)enp ·Sia' Rlato 1strmto nella fede dr "protestando, n nome dei suddetti e come 
ubblièa cristiana. Per questo, come u11 sguardi e. i cuori di coloro ehe, pur avendo . C~isto ;d~ ,Gregqr!~' .nolild digràn. Sitnti~à, veri figli di obbedienza, di ottemperare fe- ··: 
ore vivo e prolùn~ato si era itnpadro- in coni n ne con voi l11 rilz?.a o la naziona- , S?.pr~~D?IJ!In~to l)~lumlnatore, e lo. vene- deltnente agli ordini e alle. presori.~ioni , . ~ 
o del Nostro cuore; per il fatto che un lità, tuttavia sono aneora separati da voi rauo 1p ~·~od.?, partrcol~re come loro padre della Sude apostolica•. Cosi il pQ.trìarca 1_, 

to numero di armeni, principalinentii o da Noi e non si trovano nel sacro chin~o e loro: patrono. Fra loro. pure è. rimnsto di. Oilicin, Ar.nria, nella sua ,lettera aGre: 
la città di Qostnntinopoli,. si era .·s~pa- ite\1' o~ilo di r.ui Noi abbiamo la cn~todia. me1?o~a~il~.\! viaggio che fece a Roma io gorio XIII Nostro predecessore in da~ . 
o dalla vo~tra:.trat~rna ~oeietà, cos) sen- Nel. V~dere l'esempio della vostra coneor· J~strm9n1o dll! la sua .fedeltà e del sno. ri- del IV degli idi di aprile, 1585 pote·sorl, · 
o ora una gioia tutta &pee\~le ,e ar- dia o' 1ella vostr11 carità, si persuaderànno •.spe~to; ver&O'·ll romano: pontefice san Sii- . vere con. tutta verità: "Eccochtl noi. po$• 

temente desidernta, nel vedere che que- facilm~nto' che ·lo spirito di Cristo .ha fra. '~es'{~oj ~i. di~e a.n.che che egli ué ricevesse · s.edi,anio i. doct·u.nenti dei .,.nostri ~nteq&Ù;:··,. :,, , 
dissensione si è, grazie a Dio, felice- voi tnt,tlf la' Sull' vitalità, perehè Lui solò l accogheuza•:.la più benevòla e che ne o t- 'sul! obpe.dwnza dei nostri cattolici ... e .pii· 

n te sedata. Ma. mentre ci· rallegri~nw pl)~ urli re i suoh\osl che non forl)1itio èhtl '. ten.esse }>!l'tOOl)bi privilegi. Che in s:ìgnito · triareh,ì al pontètice dì Ron1a, allo stess01 !N,'I/!il 
la concordia e della p~ce che vi sono un sol!co~po. Dio voglia. c~e e~sj il rico· questi :stélìsi's~~t.lment,l di.Q-regòr!o. v'arso. '~òqp .lc)le ,S •. Qregprio ,l'jllum,i~at9re,,fu: ·'. 
' non possiamo fare .~ !llOn~.}Le§.Or~ 'nq$p~nò e elia !!Ì . 4eriidaùo 'a ritoruare Il .l.a '~ede.; . .t\.p.ostiJbca. f~ssero divisi '.d:l.,molti :obbaih~nllj,.al•pap.&.. s~.Si!~e.~,tJ;o;"!• ·-~·:per· l·: r •. 
i a. conservare con cura é a; sforzarvi quell'Jlnita da 'èui'i loro àntenn.ti si sono . alt~1 d t coloro cb;e :erano .a reggere le,, , q,?es~? ,che \Il na?:IO~e armen·a:. riç,evè 1coni 

he di accrescere questq grànde booefilliO separati!. Certarnente.,are~drebbeloro. di es- c~~es~: Àrl)Jene, r!Slllta,. dfli loro propri p·~. gr~tndi onore i legati cn~ e,ssa: n.v,eva 
Ila bontà: divina. E a flue di otten~r ciò, , sere inonì:l,ati da ùn~·i.n~icibile gio~a in vede-: sel'ltt1,, dalle loro peregrinazioni a Roma ltl.vmto a tale effottil afla.S,•Sede tl si fece 
ftno che voi professiate una medesima re, che per mezzo.' della,loro unione a Noi e e, Principalme~te, dai decreti .siuodali. E' un dovere di osservarne fedelmente i' pre< 
ttrina, i medesimi sentimenti, iu éiò che l n. voi., sarebbero_. altre .. sl t.1niti ai. fedeli, ·.obe bap .deg~o davvero di essere l'l',mmentato catU. (Continua), 
ucerne la religione, bisogna che resUate . nel mondo intero, appartengono al cattoli· a conferma, ciò che i Padt•i armeni riuniti . - 1 , 

\ti costanti, come Io qiete, nell' obbe· cismo; comprenderebbero allora che essi in Sioodo a, Sis, l'anno 1307, proclama- La venuta di Guglhifmo Il in Italia 
.nza a questa Sede Apostolica; e qu1ut0 , abiterebbero gli abitacoli di' questa mistica rono sul dovere di obbedire a questa Sede E LA QUESTIONE ROMANA • 
1oi, cari figli, dovete essere fedelmente Sionne; alla quale sola è stato dato, se- apostolica: "Come è proprio del corpo es­
lomessi e obbedienti :d vostro Patriarca 1 condo i di~ini oracoli, di· rizzare per tutto sere s.ottomesso a! la testa, cosl h\ Chiest\ 
agli altri vescovi che h~nno il diritto di. le ··sue tende e Hten<lere sn tutta la terra nnivers.ale (c,he .è il corp() di Cristo) deve 
rigervi._- Ora, come per scuotere questa i veli tlei suoi t~tbernn.coli. obbodi,ré, a.colui eh~:Crislo n'ostro Signore 
l~iosa coucordia, spesso viene l' oceasione A.ttiuchè questo felice ritorno si reltli?.zi, ha cost1tutto capo. di tntta la Chiesa •• 
'di dissensioni negli nt'f•tri pubblici, sia sta .Principalment~ a voi, Venerabili Fra- Questo è,quello, che fu conf~rmato e svi­
~ontestazioui ne) le coso priva t~, qovete tolll! p~sti alla testa delle diocesi deli'Ar· luppato ancora· più chiaramonte nel Conci· 
pginrare l~ prime con quel rispetto e l m~ma, ·.Il consacru,re la vost.ra attività, a lio di. Adana, nèl sodicesimo anno 'del me 
~\la. sommtssione che sì lodevolmente vo1, cm, non rnancn, lo sapp1amo bona, nè desimo secolo. E' senr.a ·PI\rlare di co~e di 
r~fessat~ verso la Suprema Potestà. del· lo zelo per esortare, nè la dottrina per ·minore importanr.a, vi è. ben noto ciÒ che 
impero ottomanno, di cui Noi conqsdamo persuadere. Noi .vogliamo pnre che i dis· fu fatto nel conc'ilio'di F.!renze. Lù. 'i de­
ae lo spirito di giustizia, lo zelo por con- sidenti siano richiamati da voi in nome legati dèl Patriarca .Costantino .Y si emno · 

' APPENDICE 

fi[fio della vittima· 
Precipitar da cavallo e pas~ar da parte a 
rte la belva con un sol colpo· portato alla 
~legatura della spalla, fu più presto•fatto 
o detto. 
La tigre ruggl, si agitò uno po' su se 
sa, indi poco a poco pàlpitante si acco· 

iò al suolo e spirò. 
ll missionario si era rialzato e ri1:onobbe 
Iso Ramsaf che lo guardava sorridend~. 
- Siete voi l esclamò il missionario lan-' 
odosi nelle braccia di RanÌsay. 
- Sia benedetto il Signore ·di avermi in­
ato a tempo per salvarvi. I vostri amici 
n potevano usare il fucile. senza rischio 
uccidervt · ' 
- Vi devo la vita. 
- Ho pagatò il mio 'debito; ma solo in 
rte. Voi mi avete salvato dallo acque, io 
Ila flora; · 
Dowling si avvicinò e salutò con rispet­
o affetto il salvatore •lei missionario. · 
Algee stesso . si degnò di mostrargli la 
a ammiraziorie pel bel colpo. 

Si passò poi alle· presentazioni. Ramsay 
segnando un ufficiale che si trovava tra la 
comitiva che lo aveà seguito disse: 

- Signori, ho l'onore di presentarvi il 
maggiore Langley, sir ~ederico Langley 
mio amico. 

Segnando poi un uomo di una certa età 
e di aspetto grave fino all' affettazione 
disse: 

- Il molto reverendo Augusto W. I. 
.Athinson della ROCietà biblica., pastore a 
Mangalore. . 

Terminò poi quest,a ~orimonìa presentando 
alla !or volta sir Giorgio e il missionario. 

Si passò poi al racconto dei principali av­
veni(llenti di quel viaggio e il maggiore 
Laogley restò mara vigliato della condotta 
di Alget>che Do~ling gli espose per minuto. 

Ramsay infine disse: 
- Noi non siamo che a dodici ore di 

marcia dalla mia dimora e guardate che 
cosa porto con me: venti domestici, due ca­
melli per le. tende, due carri per bagagli, 
un paio· di buoi per le provvissioni da bocca 
e dieci cavalli. E tutto questo per passare 
due notti nella foresta, impercio~chè la 
notte scorsa abbiamo fatto una sostli ad un 
miglio di qui; chi mi ha informato che 
voi eravate qu~ è stato un falkir che vi 
spiava. 

- Ma ora possiamo partire sanza ritàrdo, 

r "· : 

osservò il missionario', 8 noi saremo a' casa 
vostra domani al· levar del sole. l 

- Noi ci ferrneremo a cinque miglia di 
qui ed innnlzeremo le nostre tende appiedi 
di una còllina in un luogo ove non sogliano 
avvicinarsi nè le tigri, nè i rinoceronti, nè 
gli elefanti e dove •non sirisciano najà. 

- Da dieci giorni che noi andiamo attra­
verso a questa foresta, sono· oggi le prime 
avventure elle ci sono caditate. 

- Caso! perchè in queste traversate i 
pericoli rin11scono ad ~gni passo. 

- E tantaacorta, contro chi ci difenderà? 
- Contro i Thugs! · · 
- Come? i Thugs ancora! esclamò Dow-

ling; da trent'anni non fu tolto di mezzo 
Faringhea1 . . 

Il maggiore Langely allora· disse: . 
- lo' ho l'abitudine; sir Giorgio, di non 

burlarmi mai' di· tre cose: della religione, 
del governo e ... · dei Thugs, e se voi mi do· 
mandate quale .sia jl mighor consiglio clie 
possa darvi, vi direi di fare co~e me. 

VI 

La carovana si mise in marcia nell' or· 
dine seguente: 

Innanzi a tutti, a modo l'avanguardia, 
una mezza dozzina di coolies a battere la 
strada ,come esp!orat!Jri,, e .co11 ·loro .. altl'(lt• 

Il corrispondente da Bel'lino alla ma.s· 
sonicn. Lombardia' scrive, iu data del 17 
corr., queste notizie e considerazioni le 
quali raccomandiauw all'attenzione ' dei 
lettori. · 

• Intorno al viaggio,,.tlell' imperatoré in 
I~alia aprendo <ht un tÌIIÌmbro distinto della 
nostra cancelleria : . 

• Oramai ·si può dire, cho quesa visita 
è cosa sicura. Ma non è vero affatto, che 
i:ie fòsse già stata decisa · la data~ Sua " 

tanti lascars incaricati di passare in ri'ollsta 
tutti i cespugli a destra e a sinistra del , 
cammino .che si doveva percorrere, · · · 

Costoro erano armati di lancie. e di ac~ 
cette. ' 

I carri, tirati da due buoi, venivano dopo 
scortati da una flotta di malabariani àottì> · · 
ordini di J oh n Stips, ordinanza del maggiore 
Langley. · · · :. 

Costui aveva alla sua dritta sir Giorgio, 
e andavano di :qualche· passo più innanzi di 
Ramsay che seguiva tra il padre Cipriano 
e il molt reveren4 .A thinson. 

4-lge)l, sul suo piccolo .cavallo di raz~a 
indigena, ven.iva· dietro e precèdeva di dieci 
passi i pa!afreriierì., i domestici è q~alclie 
soldato dt retroguardia che càntavano in 
coro cori monotona cantilena la.ballata dei 
novemila .avan!l'rs di Wishnon. 

Si traversava in quel mqmento un tratto 
meraviglioso: per. splendore· f' · bellezza 'di 
natura, lus~ureggiante per la.· straordinaria. 

.quantità di ogni sQr.ta di piante ,bellissime, 
delle qu~li é. tantò ricca la terra indiana. 
·- Quale magnificenza! esclamò sir Gior­

gio che 11.mmirava il ··paesaggio coll' entusia· 
srno po~tico propri() della sua età. Dio è 
grandè! · 

(Co~;~tinua); 

P.lLLOLE D.E! FRA.TJ: 
( V~di avviso in l V pagina). 
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IL OITTADIN'O ITALIANO 
---~----------·----------~~ ~-------- ·-···---·-·---.-----------------..... -~-

maesh. andÌ'à· tJi'òbabilmente Il· Roma, ma 
:. recandosi al Quirinàle, eviterà. tutto ciò 
e)to possa offendere · nel minimo modo 
l'amor proprio del papà. Anzi collà .salita 
Sede fu negoziato un l\llatlvo a.c.cord<! ohe 
esclnde qnl\lsiasi .risentimento da parte d6lla 
santa Sede.: · · · 

Sua maeStà. prenderà alloggio sen:.~'t\1 tro 
presso il èonte. Solms' e quindi non esiste 
alcuna. ragione d'attribuire a questo viaggio 
uno scopo, che non ha affatto. 

Più n~m yolle dirmi l'antorevole pèrsÒ· · 
naggio 'sùl proposito. ·· · · · · 

Evidentemente però allndeva. ad un ar· 
tieolo d~ un giornale liberale di Vienna, 
che vede In .questo futuro viaggio un sep· 
pelllmento solenne della così detta. qne• 
stione romana; 

Del resto la Germauia; per qnll.nto amica 
dell'Italia, ha. oggi interesse di lasci/tre, 
almeno feoreticamcnte aperta questa· cosi­
detta qnestion~, perehè con essa. il gran 
cancelliere rretn pn.drono assohlto della. Ai· 
tuar.ionc; Essa fnoilita: singolarmente la Rua 
scaltra ed egolstien politien del divide et 
impera; ' 

La.. questione romana rest1t per lni h 
bambola, con cui tiene l'ItaliA, e per inli· 
morire il papa egli servesi del Quirinale 
~ che in sostanza non è divennto che noli 
!JUCCllf!l:lle della cancelltlri~t berline•e. n 

Permettete che in proposito vi dica 
$1lbietta.iòellte ciò che qui sulle sponde 
della Sptea dissero tat•te volte i fogli con­
servatori, lspiràti, dal governo. 

Quindi ripeto il mio consiglio, del mese 
scorso di nòh ésagèrare la importanza della 
visita 'imperlale e di ·non sorprendervi pun- · 
to se in ·sostanza ·aumenterà. anzi il pre­
stigio pòlitico della. diplomazia vatican11, 
che non; hti bmessò 'nidi a per assicurarsi 
anticipatamente, almeno una vittoria a p· 
parente! ·· · · . 

• Il d~"verrà che 'l'Italia non sarà punto· 
c lieta di quèsta visita; peicbè essa s'aeeor­
< gerà che in f•>ndo' costituiva piuttosto nn 
c omaggio al Papato. • :, 
----~~~·~--.....-.·~--------~-

Governo e Pa.rla.mento 
· Pel commercio delle uve e dei vini 

II minìstero dei lavori pubblici ha appro· 
vato .ta nuova tariffa ·dei vini, concordata 

nel convegno tenutp~l a Venezia il 23 scorso 
luglio, ed un' altf~ tariffa pel trasporto 

cd$ \l~. uve 'Il, déi fuétl da. applicarsi pel pros­
.sinì:o raccolto,:jl q1,111le, specie in alcune lo· 
calljll delle pl'!lvinoie meridionali, è gill 
cominciato; . .. 
. '.:litodilloazlonl ,all' uniforme . dell'esercito 

Per disposizioni del ministero della guerra 
le stellette metalliche s' intendono adottate 
per tutto l'esercito, tranne per le truppe 
d' Africa, e cosi per gli oggetti di panno 
come per quelli di tela. N o n duvre.nno però 
impiegarsi nelle costruzioni, dov.eildo. essere. 
distribuite separatamente a prezzo di tariffa 
come distinto oggetto di corredo. 

Ancona.- Terribile .uragano- Un. 
orri.blle tempesta si scatenò l' alt~a ser.a In 
Ancona. l fulmini si succedevano c.O.Il sçop­
pi, spaventevoli p~r i• aria. In mezzo al 
porto era ancorata la paranza da, pesca 
« Saati ». L' equipaggio .stava al riparo 
dell' uragano sotto. coperta. D'un tratto si 
udì uno sr.rosciò orribile ; tutti gli nqmini 
di ·bordo caddèro rovesciati dal fulmine che 
entrato dal boccaporto era uscito per l'al· 
bero forandolo completamente. Un ·mari­
naio che si trovava vicino al boccaporto 
rimase fulminato. E' certo Spina Gabriele 
di san Benedetto del Tronto. Lascia mo· 
giie e figli. Gli altri se la cavarono .. con la 
paura. 

Firenze - Grave incendio . ..,. L'al· 
tra sera, verso le o,re 9, un grave incendio 
si sviluppò nei vasti magazzini della . ditta 
grossista Bistondi (via Pandolfln'i, N. 27) 
contenenti ingenti depositi di maglierie, se­
terie, cotoni, bottoni, ecc. · 

I nostri pQmpieri si portarono immedia· 
tamente sul luogo del disastro, in numero 
di 84, sotto la direzione del comandante 
cav. Alessandro Papini. 

L' incendio: dopo una mezz'ora fu do· 
· mato con l!' pompa di v alata . del c11rretto 
volante e spent!) . poscia con. due a~tacchi 
diretti del condotto.· dell' acqua pota~ile .. 

I danni dlchlar~tl dai proprietari-;si cal~, 
coh1uo all' incirca ·a lire '69 mila. · ~ ' 

I danni dichiarati dai proprietari ~~'ca!~ 
colano ali~ incirca a· lire 511 mila. . 

Genova__. Orrt'billi a dirsi - Sèrive 
l'Eco: « Anche a Hènova si muore di fame ! 

Ieri verso mezzogiorno uno sconosciuto 
:in .piazza N uova, cadde per terra. svenuto. 

Soccorso da alcuni pietosi e da una 

guardia municipale venne portato nella 
farmacia Papa. ' 
. · Rinvenuto il poveretto confassò.che aveva 

''(ame e. che da tre giorni nou av,eva rnan· 
giato. · 

Anche questo è un sintomo di progresso 
invade.nte t~ . , 

N a p o l i - Ponte che sta per crollare 
- L'altra sera un forte rumore parti dal 
ponte, che sorge sopra le acquè del Serino, 
che minacciavano varie casi! di Napoli. Al· 
cuni vollero vedere che fosse, ed alla luce 
del lampione. potarono constat~.re. che il 
rumore' era stato' prodott(l da uri a'Vvo.llà· 
mento del ponte. 

L'acqua infll trata aveva prodotto quel 
, guastò. Fu disposto che i tram e .le. carroz· 
ze e i pedoni non vi transitino· più sopra 
perchè v' ha un serio pericolo chfl il ponte 
crolli, · ·· 

Ro1n.u - Una si,qnora che muore in 
feMro - L'altr' ieri a Romn certa fami· 
glia Balmàs trovavaei àl teatro Quirino, 
quando ad un tratto la madre, sessantenne, 
colta da improvviso malore, stralunava gli 
occhi e rovelciava la testa, 

Il marito ed i flgli la trasportarono tosto 
fuori e mentrt>, uccor<o il dottore, l' ada· 
giavano in yettura r•r trasport~la a casa, 
spirò. 

Schio - 1Jisgra3i·1 rd cm1(ine - Si 
telegrafa da Schio : 

Il dirigente della dogana au~triaca. al 
conflne verso porta Pasuvio in Vali~. di 
Canale, mentre attendeva alla consegna. di 
alcuni. animali bovini in territorio italiano, 
scivolò e cadde dtt ùna enorme altezza ri· 
manendo informe cadavere. 
------~-----~ 

&nn eia -Duo generali c1 Lolirdes, 
-D i .tanti episodii meravigliosi e com· 
moventi, che succedono adesso nella cole· 
bre ·grotta di Lour4es, .ove ogni giorno a v· 
vengo11o 111olte mi~~colose gua.rigi9ni, è no· 
tato il:segu11nte: ,; 

Due. vecchi. ge~erall si .1ncontran9 alla 
grotta ,uno. come pellegrino e. l'altro come 
infermiere (bran~aràier). . , . . . 

Trovatisi a fàcci.a a faccia, uno esclama : '« Oh! vedi, oh e, cosa fai tu qui ? - E 
tti che· cosa .fai 7 rispose l'altro ? » Sorri· 
'sero entrambi e si serrarono cordialmente 
la mano. 

Il primo .era il generale Bourbaki, il se· 
condo era il generale De Geslin. 

Inghilterra;·- La catastrofe di 
un pallone. -c- I giornali di Londra del 28 
narrano la tremenda catastrofe occorsa al 
pallone Cosmo, ohe partiva ogni settimana 
dall'esposizione irlandese di Londra per 
tentare un viaggio a Vienna, e che non ci 
era mai riuscito. Il pallone parli alle 4 
pom. del 27. Col Hignor. Simmonds. il noto 
aeronauta, erano due passeggeri, i signori 
Field e Myers, 

11 pallone prese la dire~ione nord-est. Il 
vento non essendo favorevole, verso le sei 
gli areonauti sl videro costretti a discende· 
rè In un oarnpo· presso la piccola città di 
Witham nella contea di Essex. 

Fm·ono gettate le llncore ohe si impi­
gliarono in un afbe~o. 

Simmonds stava per disoeudere quando 
Il pallone alleggerito,. ricominciò a salire, e 
la navicella urtò contro un albero cosi vio­
lentemente, che questa si distaccò e gli areo­
n fiuti che vi si trovavano precipitarono dal· 
l'altezza di cinquanta piedi, 

T"a navioella andò .in pezzi; Simmonds 
si ~paccò il cranio e mori alle ore 9. Field 
ebbe una coscia rotta. Myers rimase ferito 
leggermente. 

$vizzern.- [Jn pP.rsonaggio mi­
sterioso dal principe Napoleone - Il Pe. 
ti! Journal di Parigi ha il seguente dispÌic• 
cio da Ginevra in data del 26: 

« Ieri sera alle 5 un landea11 a due ca­
valli · condusse un misterioso per~onaggio 
in casa del principe di Napoleone. Il suo 
arrivo fu segnalato da G-inevra per telegrafo; 
due ore dopo il visitatore ritornava a Gi~ 
nevra prendendo delle grandi precauzioni 
per ·non essere riconosciuto dai passanti; 
questa visita suscita vivi commenti. » 
. Si vuole che il personaggio misterioso 
sia Boulanger. 

!3oltanto il dispaccio non dicle se portava 
gli occhiali affumicati e la barba finta come 
quando andò incognito a Parigi da Olermont 
Ferrand · 

Cose di Casa e Varietà 
Atti della . Deputazione ·provinciale 

di Udine 
.Sedute dei giorni 27 agosto 1888 

La· deputazione prov. nella .seduta odierna 
autorizzò i pagamenti ché seguono, cioè: 

- Alla .presidenza del manicomio di Fi­
renze l. 251;50 per dozzine ed altre spese 
di un maniaco ricoverato ad appartenente 
a questa provincia. 

ADDCDdiC6 del CITTADiNO lTALI~~--_:_ castelli, e in parte anche . ai borghesi e !li cout!ldini. 
Tuttavia su questi ultimi, trattandosi <li nn pt~ese abita~o, 
non occorre che ci fermiamo molto; perchè nella Plll· 
nnra senz!l dubbio fnì·ono condotti assai pochi coloni, 
forse un po' più nei monti della Carnia. I~à s' incontrano 
anche oggidi famiglie nobili del tell)pO antico COn nomi 
Jlienamente tedeschi, presi dai· castelli, che i loro mag­
giori' fondarono, nomi che oggidi, sebbene alquanto ita­
lianizzati, suonano ancpra stranieri:; e lo stesso dict~si 
<lì pliesi e di· terre abi~ate. E. dovremmo porre del pari 
sott·o·cchio le forme non' tedeschè in Friuli, e mostrare 
come una bocca . tedesca .modifichi là i. B!l9DL~tr.tnieri, 
come accanto alle denominazioni italiane di . luoghi ue 
pòngri di suè 'proprie; il qual~. ultimo. f!lttò, risultn.va 
dallé frequenti' reliizlorif commerciali; Clte cambiav!lnO 
qùanto al suinio i :Y~caboli! se pur~ non f()g&i!l\rano mòdi 
particolari. Rejazio~i pi,ù d~boli av.rèbb/3!'!1 fatto si che 

Grande specialmente apparisce il numero dei cllStelli 
in questa statistica dei nomi germanici. Imaginiamo che 
nn signore tedesco avesse viaggiato nel secolo decimo­
terzo da Gemona a Pordenone, e avesse fatto sosta nel-STUDI FRilJLANI 
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dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Un'altra f!Ulliglia di nome te1lesco, ma che di rado· 
iQ trovai i)!,~l)ll):ta.~9n e~~o, ;òqn~lln di '' Q~sill]l{~rch,:.~." 
l'iù tardi si chiama solo dt CllSsacco (al nol'!l dt Ud!· 
ne), e pos!ifede beni specialmente in Cal'Dia. Un · d.ocu. · 
mento del'1308 dice che "'Fedeticns .dictus Virt quon­
dam domini .Henrici dicti Ct~~sinbe'réh de Cassaco !lòriauit, 
Francisco frdtri inio omllia' terl'itòrià et bona q ue bab.ebat 
in uilla de Legio et in castro, et in (cnm ?) vno (màuso?) 
in nilla ~e· ùal .:in · Ct~riÌ,ea, è~ (in) duobns mansis l:lì 
nilla ·de .Congla,no, et vno cum 11imidio in uilla de Cas-
sa.co et vno manso in uilla de Qim!is ,. . . · 
· Sebbene simili tradizioni di famiglie nobili m·iti· 
camente considerate iiebbano venir respinte,· dal maggior 

' numero di 'esse: si ritrae sempre un rosultato: che negli 
strati in modo particolare conserv!ltivi della aocietiì frinla· 
na perdura la memoria di una mescolanza di razz.e. ~ un 
fatto che 'ebbe per vero gran1le estensione ed io toccherò 
!li esso in sèguito più largaméntè. 

Ma non mancano valide pl'Ove che. offrono, il .CII l'at­
tere o la forza dell'èlement.o tedesco ad un cèrto. tempo ; 
e sono i )IO~i .dei luQghL Comè, senz!l bisogno 1li dimo­
, stmzione,, dai nomi di Sesto, di Tricesimo, di Aiello ecc, 
si può arguire l'origine romana, e da quelli di U1iiue, 
1li4,l-~stizza; di Cer.vlgn'ano si può concludere a col~nie 

'''il · ' i nomi tedeschi sono la prova :sicura o di 
""f , tedeschi· dei · Cltstelli, o di · abitanti tedeschi 

dei paesi; o· di tedeschi che !\~segnarono quei nomi. Dalla 
classe più a:lta, di.cni ci siamo occuilati' prim;t .• ,scéndi;tmo 
ora a quegli ,strati. 'sociali medii tra l'alta nobiltà o. gji 
abitàtori, a quei tninisterialì che a'l!la'lo in possesso 

(l) Il coa\ detto 41 rrRn Jlroceiao m secolo deolmoqntnto, f. 309, probrtetà 
4•1 collio ~~ ~rampuo. 1 

l 

lo straniero. si fosse adattato. a c1ò. che trovu.va, o la 
trasform~zione si sarebbe· al più limitata 1Li nomi dei 
paesi principali. . . • , · 

Fermiamoci da prima a quei luoglti i cui nomi in 
bocca tedesca appal'iscono nel fondo quello che sono, 
Cosi i tedeschi foggiat·ono l'ontafel · da " Ponteuelle , , 
Klausen da " Cl usa, ·(Chiusa), ~rosach da "Mosniz ,, , 
Glemaun <la "Glemona,; , 'Ardingen, (~) da "Artegn~,, 
Kadrup da " Quadruviuqt ,, (Codt·oipo), Naum da N none, 

, Naunzel da N onceuo; Portililau da Pordenone, l'la t da 
."l'lavis, (Piave); Schetschin (?) d!l, Sacile, Wei<len da 
Udine, Sibidat da '~ Civitas ,, (IJivi<lale), Aglei da Aqui­
leia, .e cosi più ancorn, sul. ~uolo goriziano ('). Inoltre 
per i tedeschi 1'olmez~o .è Schil!!feld, Venzone Peuscel­
dorf{'), Budrio, Haumberg ('). 

(l) Vedl rlsvctto al tql;ritorio gol'lzia.no CzOrnlg :1. o. 401. .. , ,, 
(:!) reusoheldorf è proprla.rnente', Uhà. w~'hyPritla ,- tra gli alavl a qnel 

tratto ùl paese si dù. 11 nome di Pnsehe~Yéz (forsb col-rotto (lal tedescn Pottscbon, · 
frusta, cllto.mnndo 1 tedeschi )'enzoue PoJtscbtmtlor~ -:- ~,~a~r~~ ,MI~.ti~lelli; La 
valle a,· Resia re, 11:ota 5, sobbene non gfnsta.mcnte}.' La radfae' è fiJrse llt Pttrola 
antica pust~e in sln.vo nioderno pust - incolto (cOlla ,qnn.Ie-al collegano i nomi 
dl luogo ~u~trb. (Puaters) _e Puatortkal n fa.~Us l'ua'trhn:~n. ,) j -v~ o ves in sla.yo 
a'ignUlca "lllu.gglo; qqiÌ\dl villaggio, dimora in )uogo incolto - o pttscuHJ 
- deserto, solltudino, e tJas (ves)·- vii1nggio: .-;Ila formP: u I4118enllort (1:1tue 

, de ,Ye}l~Qno) ,, che apparisce, ~UP. volta. anche {161 sqcolo d~Ci!notcp'.o , (Bhmchl: 
Regg. A•·ch. f. JC!mclt1 b'~Jte''l'. GQ, XXI, 37!)1 11, lliB) non è che uno. muti-
lit.zionc. • 

drlnc·~) ::e~~r;J~~e u~~~~:~~\~~s:~!1~s~:~~~~)~1 p~~~e nop~r~~~e!!h:1~~ey~~~::; 
• dJ Tolmo"p vedi Au•tro•FriiiiOM IOS, 124, quludt ti7. 

. l'aTto san Daniele per ispaziare collo sguardo <la! ter­
razzo del cosi detto castello ; la sua guida avrebbe po­
tuto mostrargli. all'intorno nn numero di punti fortific!lti, 
o indic!lrgliene almono la posizione, i nomi d.ei quali 
do.vevauo suonare al suo orecchio affatto come cosa J!a~ 
tr1a, Quella catena di alture, che dal Tagliamellto si 
stemle fin verso il Natisone, era guarnita, nelle sporgenze, 

, n~lle pendici e nei .seni, <li castelli. di nome .tedesco. Di 
alcu,ni non rimane che la memoria st.orica, e ·non· si sa 
nellput·e esattamente il luogo o.ve si trovassero, d' altri 

. restano, ie ·t'ovine, nieutre parecchi sono ancora abitati 
~ appartengono a famiglie che i po~;tano m .lòro nome~ 
~Ia )a .forma tedes!llt data a nomi 1Italilini ò scomparsa, 
ed è rimasta sQio la forma italia*i~zata déi tedeschi. · 

Presso a Venzone, dove propriamente comincia la 
vit!t friulan~t. c'erano ancora nel secolo decimoquarto, 
in luogo che oggidi non si conosce, i due castelli <li 
Starhemberg ed Heissenstein, ll primo portava puro il 
nome italiano di Monforte (4) •. Nella cittadella stessa do· 
veva essercene anche un terzo eq io OlJinerei fos.se "Sa­
ti m b.erch ,, il qnt~le deve cercarsi !l Venzone. o li presso ('). 

(4) 11 .Storoben~erch et Aasonstatn·, (ManZ~no: .Armclli IV, 081). Il patriarca. 
nert1•ando1 dopo l'us~oggettamento dl VonzoJlc, dove· a.v~t: 'distrutto t (lue castelli 
(l~3U) {Jopp!: NotizùJ di VettzomJ 18, m~ta . 2),. St~r~embal'{r, Starkc~barg e 
Btnrnberg co ne sono molti snl suolo tede!3oo : in Tirolo presso Jmst · in.Baviera. 
presBo Monaco, nell'alta e nella\ bnasn.' Austrlu..;' lrotsseu:o lhtssenste~ (forse an .. 
che I{liussensteJn, dal nome dl pe:"ono. mnzo), ·non t) cosi· facile additarne 
altl'OVC, 

(Q} Manzano 1. c. II, 231 ,e III, 191, 358 o 359. Obe t castelll nello città. 
port~tssero anche nollll diversi da qnelU (Ielle città stesse, 'a' Incontra tt·eqQon .. 
temente i così. n castello 1~ Gemona vonivrc. detto di Monfalcone, n castello 
a Monfalcone ..,_ quli.ntltmìuo 11er dir vero posto fuori ·del paesD - chiamavasi 
Vet·uca.. -;Oiconi :, Udi?JB. c :stia p1·ovinc/(f liBl, 11ono Montfort ti-a la' città. e 
il Taglia~ento,(d~vo.og~l ancora cl sono,gU avanzl di un cMtollo vono~l~no) e 
11 Sntimbcl'cb 11 aopra.,nn'~lturkllll'os~. Scbnullor, nullo PetermamJ.'a Mlttlm'llmJ. .. 
oen 1877, x. sso; {ll'Olli)UO: la forma I\Sohl\ttenberg Il' __, Nell'atto di VIHhlitn. 
dl Venzone al conto Glo. Flnrtco di Gorizfa (1!135), 11 duca "Fl!Lrloo dl Cll.t'lnzia. 
IWCenna solo a 11 Btarchombctrc11 et 1lasenstaln 11 , ma. dlee che quctstl a~mo- posti 
n prope dictanl tel'l'am Vt>nzoni,; 11 Satimborcb 11 49Vette.quindl esse1·si tronttJ. 
nella ottt~ (lht~eh, Mouum. 850). 

. ( Oontinuu). 



- Ai 'prJprietari d eli~ cas~r~.e 11ei, ,r~ .. c~: , 
rabiniori in Ampezzo.e Dolégo·aop frazione 
i s. Giovanni di Mìo.nz4nQ~ di: h 490 i.~ 
ausa pigidùi antecipate dal l settembre 
888 a 28 febbraio 1889. , 
- Al sig; Ottmp'eia c, dòtt. G. Battista di 

, 255 per pigione da l marzo a. 31 agosto 
1888 dei Joéali occupati dall'ufficiO com mis· 
tonate di 'Jlolmazzo. 
- Al comune di ~lacilo di l. 200 in causa 

ussidio del 'i semesfru 1888 per la con­
otta veterinari!\ distrettuale. 
- Al sig. Vet·l,ato,• Fede~iOO •eli. l. 3$32.tla 

uale corre~pettivo per fornitura tli oggetti 
i casermwggio nel 2. tril)le,stre a. o. ai rr •. 
arabinieri stazionati in pròvinoia. 
Furono inoltre trattati altri 57 11ffari ( 

ei quali 30 di ordinaria amm~nistrazio~e 
ella provincia; 12 di tutela; del· comum; 

d'interesse dallo· opere pia:; e T di con• 
enzioso amminietr11tivo; Ju. compl~sso. 11f· 
ri trattati n. 62. · · · 

1 de p. provinciaJe IL segretario in t. 
BìasuÌU · G.' eli Oaporiaoco 

Pei oa.coia.tori 
La deputazione provinciale di Udine ha 
bblicato il seguente. manifesto, in data 
11!7 corr: -
A.rt. l. La caccia con reti, vischio, lacci, 
altri simili artifici e proibita dal l gen· 

aio a tutto il 14 agosto. 
A.rt. 2. La caccia col fucile è vietata da 
aprile a tutto 14 agust~, t ccett?ata ,quel\~ 
alle lepri e delle pernlc1 che s1 oh1udera 
o! 31 dicembre, e sarà sempre proibita 
ve il terreno è coperto di neve, e quella 

egli uccelli palustri, comprese le beccacie, 
ha si chiuderà col 10 maggio. 
Art. 3 I contravventori 111 presente di· 

iato sono soggetti alle pene stabilite daile 
igea ti leggi, e per ciò denunciati alle com• 
tenti, autorita giudiziarie. . 
Art. 4. I funzionari ed agenti della pub· 

!ica sicure2z1 sono incaricati della sorve­
li~nza ed esecuzione. 
armassi temporanei d' entrate alla· 

stazione 
Anche la nostra stazione fu abilitata a 
endere ·dal primo settembre;"rlei permessi": 
!Upor;nei di entrata nelle stazioni •. Detti 
!l'messi temporanei sono bi111estrali, (con 
uaranta scontrini, equivalenti à qu,aranta 
igiietti d'entrata s~mplici) e costan~ lire 
tte: risparmio una lira; e semestrall (con 

2G scontrini) e costano liro 20; risparmio 
ira quattro.- . 

ndulgeuze alle chiese dei Servi di 
Maria.· a. dell'Addolorata. 

Il sant!) Padre, dopo aver cinto tÌell' au· 
eola dei santi i setto· !:lenti F.mdatorl del· 
'Ordine dei Servi di Maria, volle decorare 
'un'altra gemma preziosa i'Ordtue stesso, 
ccordando io memoria del grande a1·veni· 
ento l'Indulgenza plenaria tolies q1iolies 11 

odo della Porziuucola nella domenica 3.a 
i settembre in cui riuerre la solennità dei 
atte 'Dolori di Maria SS., a tutti . coloro 
ha, confessati e com\lnicatì, visit~ranuo .dui 
rimi vespri di dettÌL solennità fino al tra· 
onto del soie del giorno seguente l' una o 

'altra delle chiese dei frati, delle monRche; 
anche del' Terz'Ordin ', o di coufr·"temite 

all'Addolorata, pregando per un po' di 
ampo secondo l'intenzione del sommo Pon. 
fice. La detta Indulgenza è applicabile 
ucora alle anime del Purgut0rio. 

Innovazioni postali 
Fra pochi giorni andrà in vigore la nuova 

egge postal<•, colla quale è stabilito in 
eutesini 25 la raccomandazione delle coc­
iapondenzo pet• l' iutel no del regno, oltre 
la tassa progressiv" rli francatura, di cent. 
Q pei pieghi di slampa, Jrbri ecc., non fC• 

·adenti il peso di 500 grammi o peì cam­
iolli di merci. 
E' abolito il riconosciménto dei valori IIS• 

icurati in partenza per parte degli uffici 
i posta, e l', nssicura..iona sarà fatt!L pet• 
a sommo dichiarl\te dai mittenti. 
lì' istituito il biglietto postale chiuso a· 

5 centesim. 
~ono ammesse le curtoline priv~<te con 

n francobollo di ceutrair.ni 10. 
Bono pure modificate le· tusso per lo e· 
i•sioni dei yaglia per l'interno e dei titoli 
stali di credito,. 
bono nm\nt'SBi i pacèqi .con diohiarezione 
i Vl\lure e grati .Iii a~se'gnJ. 
La legge· contiene altre disP,osizioni re­
tive a. i libretti di ricognizione; ~>Ile riscos. 
ioui per conto di terzi su titoli da essi 

presentati,. alla epe~izione e , francatura dei. 
S,iornall quqtidlj!ni, · · . 

: Rivl1la .· iletttmanale 1111 uteroatl 
Settimana 34.a ~ Grani 

.Martedl · JI\ercato fiacco; .SeJJipre. àttiviasi~ 
me. le dÒtDande. Vendite pronte. Prezzi 
sostenuti. V'erano ettolitri il20 d i frumento, 
42 di granotUtco, 70 di segal~. 

Giovedl. Merèato mgdjrwe. Tutto aodt} 
venduto con qltl\loho frllzi·6rìe dirialzo. si. 
contarono ettolitri 660 di frumootn, 63 di 
grì\oòt\trco, 120; di. segale. • . . 1 

Sabbato.' M'eroato :nediocre. Sempre vive 
le ricerche, con vendite co•nplete. Si porta-' 
roòo 7 ettnlltri di ~ranoturoo nuovo pagato, 
da. lire 12.15 a 12 25. Furono ettJiitri 450 
di. frumento, tìO di gr&noturoo, 200 di segqlo. 

Rialzarono: il frurneoto centesimi 26, la 
· s~gala. centesimi lO .. Fermo' i! pr•lzzo medio 
pel granoturco. . 

Pressi minimi· e massimi 
M11rtedl: frumento .da 14.10·~: 15.75, 'gra• 

noturòo da 12.25 a 13.20, seg:.ta dà 9.25 a 9.75. 
Giovedl: frumento dn 15.10 n 16.-, grano· 

turcn da 12 6ù a 13.50, s>~ala il1\ 9.40 n 1'1.75. 
Sabb~tn: frumento da. 15.- t~·15.75, grano· 

turco da 12.15 a 13.25,. segala· ila 9 .. 2/la 9 80. 

Forag,qi c comb~1stibiii. ; 
Martedl poc. rob.1, GiuvcdÌ' Ilulia causa 

il tempo piov.JS<J del giri~Ùo precede'uta. 
Sabbnto 1uercato fl~ridìssimo. Prtiz1.i disaesi. 

Mèròato dei lanuti e. suini. 
23. Y' erano : 65 castrati, 20 arieti; 25 

pecore. l 
AndaNDO ven<iuti : . 
20 castrati d'allevam.mto. a p:·ezzi cii me· j 

rito, 45 per macello da lire 1.05 a 1.12 il 
chilogramma a p. m,, 15 !irteti d'allevamento j 
a. prezzi di medto, 5 per macello da lire 
O,!l5 a 1.- ·il chilogramma il. p. nl.,. 12 
pecore d'allevamento a P''ezzi di merito, 13. 
per macello da lira 0.70 a 0.77 il chilo­
gramm" a. p. m; 

Molti compratori, per oui tutto si acquistò 
prontamente a prezzi fermi abbenohè la 

. qualità delle bestie fosse scadente. 
150 suini d'allevameato. Venduti 90. Nes· 

l!IIIÌ compràtore d'altre proviocìe. Nullameno 
si •notò un'ascesa nei prezzi del 3 e 4 per 
cento, stante alla sostenutezza .dei cereali. 

ed al all'o.vest. Costa ooéirlentale del.la Nor· 
vegi~. '1/iO, 'lil'osaa 771. . · . , 

In iJt~liO: ,bella, 94: ore barometro alquà;oto 
· sàlifd, pioggia è teiÌ!pòrali al. centro ed al 
sud versa'ote Adriatico o o,\Jabria, pioggia 
a estremo nord, :"anti deboli. · · · 

Stamhtie· cielo 'nuvolnsb 'a rìJtd e nord· 
ovest, s~reno altrovP, scirocco sensibil~ sU:lln 
terra d' Otrant')• venti deboli !Jpooiil "at!tln. 
trionali altrove, barometro 763 a nr1rd, poco 
diverflp: 11.:'761 al sud,. tli~re çalmo. 

Pròbl1billtà : ·' · 
· Voiììl ·déboli settentrionali, cielo alquanto 

nnvoloqo· a sud, generalmente sereno altrove, 
tèmperàtura in .aumen!o. ·: · · . : 

(Dall'ossert,atorio meteorico di Udine). 

Diario sacro 
SQbato l settembre - s. E~idio ab. 

Ult. 't' ? ' l [ " ' Ima novi a . l.... 6~~6 6 l .. 
Cart8 enoscoplcho l - Mezzo facile, 

pronto e ~ictiro per analizzare la colo· 
razione del' vini rossi, e conoscere se 
sono gtmuini o 1li colore artificiale. IN­
DISPENSABILE A TUT'J'I GLl AMAN· 
TI DEL VINO BUONO E GENUINO. 

Un libretto tascabile di carte enosco· 
piche, che può servire per 100 prove, 
con relativo baccelllno Ili vetro e saggio 
dei vari colori che assumo il vino in 
prova L. 3 ; fl•anco nel regno L. 3.&0. -
« Deposito generale per Udine e pro· 
vlncia, all' Ufficio Annunzi del CITTA· 
DINO ITALIANO, via della Posta, 16.• 

ULTIME NOTIZIE 
Il re in Romagna. 

Piucchè alle grandi mnuovre, ben n a tu· 
rale, l'attenzione pubblica si occupa della 
accoglienza che vien .fatta al re iu quella 
regione dove il partito radicale ha dato 
sempre prove di sua esistenza. 

Per quant'' !!Uesto partito si tenga forte, 
è !ietto· che seco lui non ba le masse che 
pa~ quel tanto che sa, può e vuole seco 

· trascina~le, ed H Governo permette. Dal 
mHuento .. che Crispi s'è impegnato di 

· voler fat visitare· dal re quella regione, è 
certo che il ministro è assicurato che i 
suoi polli non si movera!}no punto. j)unque 
nessuna meraviglia che le cose procedano 

CARNE m MANZO con.; perfetto ordine e che la Monarchia sln 
I. qualità, taglio primo al chi!. Lire 1,60 anche colà applaudita. 

· ,. » » • " -,- Oomo a Forli così a Rimini il re ebbe 
». • se.condo • " 1,40 ovazio.ni .• Vi arri.vò ieri alle 2,13 pom. col .. ,. " ,. ,. 1,20 

,. terzo ,. ,. 1,- principe eredit)lrio. Colle. autorità'. tutte lo 
,. . ,. . ,. ,. .,. -,- • attendevano anilhe te società op9r~ie colle 

11. qualità, tnglio primo :. » 1,4tl loro bandiere. La società dei )ll~riuai di 
" . : sec~ìdo • : 1:20 Ri~I~ini ~veva .mandato' la sua bao.diera so· 
! ,. ~ ,. . -,- guita da donne, gli nomini aveMo dovuto 
,. :o terzo " » 1,- prendere il largo in mare per l~ pesca. 
,. ,. " • -,- Dalle notizie tèlegraficl!e dei giornali 

• CARNE D! VITELLO ricaviamo che .al ìnoniento in cù.iil corteo 
Quarti davanti . al obil. Lire 1,20 reale partiv11 dalla staz.ione a!cnl\i ... giova-

« .... • 1,-
. ,. -,- notti gridarono: Viva la Francia, e.d uno .. • 
• Quarti di dietro 
« • 

• 

» 

• 
" 

" -,- studente gridò: " Abbasso il colonùello nu· 
~·~g 1 striaco ri· Il popolo fischiò i giovanotti o 

: ùo 1 coprì le loro voci col grido"' Viva il re"' 
' Volò qualche pugno, ma fu tutto l'affare 

d'un momento. Lo studente fu arrestato. 
Il re domani visiterà -Rav~oua. Questa mnttinR all" ore 9 antim. d~po 

lunga c penosissimi\ mnlattia, munito dei 
conforti r~lii(iosi e crislinnRmente ràssegnato 
spirava l'anima sua il 

R. D: VITTORE FUMI 
ma osionarìo della Mett·opolitana. I sotto• 
scritti. nel darne 1! doloroso annunzio rac· 
Comandano alle preghiere dei bU(lDi l'anima 
del povero estinto. 

I colle,qld 
t· funerali avranno luogo domani al'e ore 

9 antimeri:liano.. 
~~~'li$;~:41111 

L' origine dei sigjlli 
Sarehbe questa. 1 nostri antichi nsavano 

di chiudere semplicemente le l~1·o casse e 
fdrzìrd òou undi, tliiJicilissimJ a sciogliersi. 
OiM•JUU > nv~v~ il proprio n il~ po.r'lìcolare, 
como ognu.u" lu> utlrsso la propria cchiave. 
L'arte eli qnesti nntli co:lsislèva·.nel naRcOn­
dere bene le estremità dei cordoni cha ii 
formavano. . 

Tuttavia, poiohè avveniv~ ohe si trovasse 
spesso ehi ìmpar· .. v,, n sc~<•gliere a furia di 
es<rcizio, i .uodi più enmplicati, si agt;iunso 
per mAggior precauzione il sigillo, che si 
applioavsappunto sulle est,·emità' òel cnrdoue, 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale di .Roma 

.' In Europa. pressione nlquanto bassa a 
aord; piuttosto elevatili iu Russia, al centro 

Le grandi manovre intorno a Sant' Aroangelo 
Sauf Arça.11,qelo 30 - Ii partito sud si 

è mosso stamn;ne da .Rimini su quattro co· 
lonne, incontrato dal partito opposto che 
lo attaccò con tutte le forze dinanzi San 
Arcangelo. 

Il combattimento si è esteso presto sn 
larga fronte. Il partito sud· difende vigo· 
rosameute le alture (ti Sunt'Arcangelo. 

Il re col principe di Napoli, Bertolè 
Viale e Cosenz assistè al combattimento 
dall'altura dei cappuccini rivolto verso Sa· 
vignano. 

Amedeo dopo aver percors11 parte della 
fronte di battaglia ha t•ngginnto il re. Ii 
partit~ nord tent.a di aggir~re le ali del 

·partito sud. L:t divisione· Pozzolini del 
partito nord, aeceutuuodo il movimento 
girante ha tentato di spuntare la. divisione 
Guidotti !tll'ala de.stra del p11rtito sud ed 
è giunta fino alla stazione ferroviaria di 
Sant'Arcangelo respingendo la brigata re-
gina. · 

Alle ore 9,10 fu datò il segnale del ri· 
poso . 

Sant'A;çangelo 30 - IJ movi1pento 

girante della posizione Poziolini è, thisclto 
completamanté spingendosi tino 11 SaQtll 
Giustina. · · · 

Il re andò n cola~ione u. Saviguallo lllltt 
·villa Dibagn(). Il qullrtièro e la. dltezi<lné ' 
generale delle mtl.oovr~ tornarono qui a[ le: • 
ore 2 pomeridiane.. ' . " ' ' . 

!.Jtt,qo 30 - Il re giungerà qui nel po­
meriggio, di domani. Ignorasi se entrerà 
in città. 

Fasolo italiano. 
Telegrafano da Forli all'Italia che l'on. 

F'ortis assicurò che lrL partenza dei reali. 
dalle Romagna è fissato il 4: settembre 
Parlando dei partiti rivoluzionari avrebbe 
dètto ch'l - " essi devono scegliere il 
l(lro. tempo. Sarebbe stata tlna stolte~.za ·!o 
approffitare di questo periodo in cui la 
monarchia si adatta allo esigenza dei tom. 
pi ~· - Dicesi che il ministro della guerra 
si occupi di trovar preti ij ft•ati disposti a. 
servire, drJto it biso,qno, nelle ambulanze. 
Si vis pacem, para bellum • . ~ Una .an n es. 
sione pensò di farla un alto 'impiegato iu 
un istituto di credito a. Getlova. Qnind! 
prese il volo. - à Como le. lilatrici sono 
in sciopero. - L' Emanoipa:aione fu di 
nuovo segnestl'ata _per nn suo articolo sul­
l'arri v o del re a Forlì. - A. Venezia il 
fattorino del cotouif:icio riscosse tla diverse 
banche la bella somma di liro 134:28 
disse d'essere stato colto da svenimento 
e quindi durobato di lire 134:28,; Il ladro 
gliene aveva lascia te 2000 tooee. Cert~ 
risposte contradditot'ie fecero cadertJ so· 
spetti sul fattul'ono che fu perciò arrestato. 
- Sempr·e per la pace, dicesi eh~ il 
ministro della guerra abbia ordinato alla 
casa Arrnstong cento cannoni.- Il Secolo 
di Milano dice sullil fede del 1'emP8, · or­
gano 11ntorevole parigino, eh~ " Crispi h1· 
scerebbe il portafogli ~egli est)jri. o con­
servere.:.be quello dell'Interno. niinistro de. 
gli esteri sarebbe nominato Nigra, del 
quale sou noti il carattere moderato (1) e 
le attitudini diplomatiche. ·Per· questo 
Nigra fu chiamato improvvisamente in 
Italia». 

Fascio estero. 
• Dietro parere dei medici, la cui concln· 
siono è clìe Garnier, antot•il, dell' attentato 
all'ambasciata di. Germania è pazzo, Gar­
nier fu mandato all' infermeria élel deposito 
per aspettarvi la fine dell'istruzione. -
Il duca. di. Edimburgo è arrivato a Costqn. 
tinopoli. - Credesi che il su.ltano si .in· 
tratterrà col duca sul litigio perìdente}ra 
la Turchia e !a Persil\ riguarrto i lavori 
di ·difesa iatU dalla Turchia sulle rive del 
Tigri. - L'imperatore d'Austria da Te· 
gerosee, è partito ieri per Ginnoden por 
salutare la czarina. - L' imperatric!t Eli· 
sabetta lo segui oggi mattina. - La regi· 
na Nataiia ti partita per Bucarest. - Il 
ministro bulgaro a Belgrado, signor Dani· 
cht, sta nego~iando il riconoscimento del 
governo del prinr.ipe l!"et·dinando da parte 
del goveruo serbo. 

TELEGRA}IMI 
Oope11a,qhen 30 - r,a nuova ferrovia 

della cost11 che unirà Helsingborg a Go­
th~mburh e avrà treni nspressi da Oope­
naghen direttamente 11 Gothemburg eOri­
stiauia, verrà inaugurata sabato. . ... 

Pari,qi 30 ---Una nota deli'Hm,as dice 
che l' individno arre~tato per il teritativo 
di omicidio contro l'impiegato francese al~ 
l'ambasciatu di Get·mania d11V11 da qualche 
tempo segni indubbi di alieoa~iòne •. D'al­
tronde nessuna nota diplomatica fu. scam~ 
biata relativamente ali incid~nte. 

Lor·eltzomGrques (Africa orientale) . 30 
- I soldati hianchi . si rivolt!trono contro 
i loro ufficiali. Un distaccamento di. fan· 
teria di tttarimt pot·toghus~ ò sbai'Cit\o. 

Ct·edcsi che vi si darà un combattimento. 
It console inglese richies~ l'nssistenZil d'una 
nave da guerra. 

B!!rlùw 30- H re di Svezh\ è arrivato 
nel pomeriggio e tu ricevuto dall'impera­
tore. Sono pure arrivati l'arciduca e l'ar· 
cidueh;•ssa, Carlo Luigi e furono pure ri­
cevuti dali' impuratot·e. 

ANTONIO VITTO!\! redattore responsabile 

AVVERTENZA SUlLA SOLENNITÀ 
del SH.mo Rosario 

EJ' uscito il nuovo ufficio e 1\fess~ propl'ì 
pel s~. Rosario ordiuati d1\ S. S. Pp. 
r,eone XIII cou breve 5 agosto Ill,Jse CO l'l'. 
I M. l\1. R. R. sacert!oti e sacristi potranno 
taroe l'acquisto presso 111. preMa R.m14 
Ouria. 
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,, 

~;;~~~~:.=~~Q~~~~~~~;~ 
~ fabbricata coi migliori ccd1·i della riviera di Salò ·- Ag~nt,e tonico - digestivo, è sicuro rimedio ~ 
~ nelle affezioni nervose e nei deliqui. '$ 
l ~ i ·Prezzo Lire UNA _la bottiglia ~ 
j l m! :>IS~~"~.iyo deposi lo ·~~ tu~a Provincia presso l'UFFICIO ANNUN~I DEL CITTAD~~IANO, Udine _l 
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LI! l \'COLE CONSEltV,\RSl SANO FACCIA USO DELLI' VllRE 

PILLOLE DEI FRATI 
ton:oo-purgativo·anllemoroidali che vengono preparate da oltre 60 anni nell'antica 

F'ar.maeia F'ON1JA 
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SOCIETAdiS.GIOVANNidiTOURNAI 
• Desclée, Lefebvre & Chi, Editori Pontific; ·• 

ROMA, VIA DELLA MINERVA, .47, 48, 49, ROMA. 

'i,LU.IDO 
rigenoratore dei capelli 

<le! •lottor Chennevier di Parigi. 
..,. Con questo prodotto, seria• 
m•nte studiato, l' esimio , dott. 
çhennevier ho risolto uno dei 
problemi più difficili per la oon• 
aervazlone del ·oapelli. Esso AR­
RES'f A lmmedl&lllente l& OADUTA 
dei medoslw.l, Il rl11forza e 11e 
lmpedlaèe la deoolora~ione. - 14 
bottlgll• gra11de L. 6. - La plt>O 
oola !J, a. . 

Unioo depositAI In Udi11e preuo 
l'Uffioio AD1111llll del • CIUadlat 
llal~u. •--···--' 


